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Domanda Risposta 1 Risposta 2 Risposta 3 Risposta 4 Commento 

 L’Accordo 
di Partena-
riato per la 
program-
mazione 
2021-2027    

È immodificabile  Può essere modificato, 
ma solo alle condizioni 
specifiche declinate nel 
RDC 

 È stato ampliato in 
termini di contenuti 
informativi rispetto 
alla programma-
zione 2014-2020 

Può essere modificato, 
ma solo previo ac-
cordo della maggio-
ranza delle Ammini-
strazioni titolari di PO 

La risposta corretta è la n. 1. L’immodificabi-
lità dell’Accordo di Partenariato rappresenta 
infatti una delle novità della programma-
zione 2021-2027, a differenza di quanto pre-
visto per la programmazione 2014-2020 

Il perfor-
mance fra-
mework 
nella pro-
gramma-
zione 2021-
2027 

È stato eliminato È stato mantenuto, ma 
non è più collegato all’at-
tribuzione di una riserva 
di premialità finanziaria 

È stato mantenuto 
con le stesse carat-
teristiche della pro-
grammazione 2014-
2020 

È stato introdotto nel 
nuovo ciclo di pro-
grammazione, in 
quanto non era previ-
sto nel ciclo 2014-
2020 

La risposta corretta è la n. 2. Il performance 
framework è stato infatti mantenuto nella 
programmazione 2021-2027 ma ha una fun-
zione diversa rispetto al ciclo 2014-2020: non 
è più associato all’attribuzione di una riserva 
di premialità finanziaria, ma ha il solo obiet-
tivo di monitorare, comunicare e valutare i 
progressi del Programma in vista del riesame 
intermedio. 

Le condi-
zioni abili-
tanti nella 
program-
mazione 
2021-2027 

Non prevedono 
una data limite 
per il relativo 
adempimento 

Devono essere obbliga-
toriamente soddisfatte 
entro il 31.12.2023 

Sono composte 
esclusivamente da 
condizioni tematiche 

Il relativo adempi-
mento rappresenta 
una facoltà per le Am-
ministrazioni titolari di 
PO che non ha im-
patto sul rimborso 
delle domande di pa-
gamento da parte 
della CE 

La risposta corretta è la n. 1. Le condizioni 
abilitanti nella programmazione 2014-2020 
non prevedono una data limite per il relativo 
adempimento. Gli Stati Membri potranno in-
fatti inviare alla Commissione europea do-
mande di pagamento contenenti spese soste-
nute in obiettivi specifici legati a criteri non 
soddisfatti: in questi casi, tuttavia, il relativo 
rimborso avverrà soltanto quando lo SM avrà 



 
 

© 2022 FUNZIONE PUBBLICA CGIL Formazione Concorsi.  
Tutti i diritti riservati 

 

informato la CE circa il pieno soddisfaci-
mento della pertinente condizione abilitante. 

Quale delle 
seguenti 
afferma-
zioni è 
falsa? 

Il Beneficiario è 
l’organismo re-
sponsabile 
dell'avvio o 
dell’avvio e 
dell’attuazione 
delle operazioni 

Il Beneficiario è l’organi-
smo tenuto a rendicon-
tare le spese all’Adg o 
all’OI 

Il Beneficiario è l’or-
ganismo responsa-
bile della sola attua-
zione delle opera-
zioni 

Nei programmi a ge-
stione diretta, il Bene-
ficiario ha un rapporto 
diretto con la Commis-
sione europea 

I La risposta corretta è la n. 3. l Beneficiario è 
l’organismo responsabile della sola attua-
zione delle operazioni  è l’unica affermazione 
falsa tra quelle proposte. La definizione è in-
fatti relativa al soggetto attuatore (es. im-
presa selezionata dal Beneficiario nel rispetto 
del Codice degli appalti), che viene chiamato 
a concorrere all’attuazione dell’operazione, 
ma non ne ha la responsabilità complessiva 
(non è quindi responsabile del relativo avvio). 

Qual è la fi-
nalità dei 
Sistemi di 
gestione e 
controllo? 

Garantire la sana 
gestione finanzia-
ria nell’utilizzo dei 
finanziamenti co-
munitari e la tu-
tela del Bilancio 
comunitario 

Garantire solo l’efficace 
gestione dei Fondi strut-
turali 

Garantire la sola at-
tivazione di proce-
dure idonee a tute-
lare i Beneficiari 
delle risorse comuni-
tarie ed i principi di 
parità di tratta-
mento e non discri-
minazione. 

Nessuna delle prece-
denti 

La risposta corretta è la n. 1. La risposta cor-
retta è la prima; la seconda e la terza racchiu-
dono affermazioni in parte corrette, ma che 
non rappresentano la finalità complessiva dei 
Si.Ge.Co. 

Quale di 
queste Au-
torità non 
è stata 

Autorità di Ge-
stione 

Autorità di Audit Autorità di Certifica-
zione 

Tutte le Autorità sono 
state confermate 

La risposta corretta è la n. 3. La novità della 
programmazione 2021-2027 consiste infatti 
nell’eliminazione dell’Autorità di Certifica-
zione (AdC); sono invece confermate l’Auto-
rità di Gestione (AdG) e l’Autorità di Audit 
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confer-
mata nella 
program-
mazione 
2021-
2027?    

(AdA). Nel nuovo ciclo di programmazione, le 
funzioni in precedenza attribuite all’AdC pos-
sono essere svolte dall’AdG, che assume in 
tal caso la «funzione contabile». 

Quali, tra i 
seguenti, 
non rap-
presenta 
un compito 
dell’Auto-
rità di Au-
dit (AdA)? 

Garantire l’esi-
stenza di un si-
stema di registra-
zione e conserva-
zione informatiz-
zata dei dati con-
tabili per ciascuna 
operazione 

Garantire lo svolgimento 
di attività di audit su un 
campione adeguato di 
operazioni sulla base 
delle spese dichiarate 

Garantire lo svolgi-
mento di attività di 
audit sul corretto 
funzionamento del 
Sistema di gestione 
e controllo del Pro-
gramma Operativo 

Accertare, qualora le 
attività di audit siano 
svolte da un Organi-
smo diverso dall’AdA, 
che tale Organismo di-
sponga della necessa-
ria indipendenza fun-
zionale 

La risposta corretta è la n. 1. Il compito indi-
cato è infatti tipicamente assegnato all’Auto-
rità di Certificazione (nella programmazione 
2014-2020), mentre i compiti indicati nelle 
altre risposte rappresentano tipici compiti 
dell’Autorità di Audit. 

Con riferi-
mento alla 
gestione fi-
nanziaria 
ed al con-
trollo del 
Pro-
gramma, 
quali delle 
seguenti 
afferma-

L’AdG prepara, 
tra le altre atti-
vità, la dichiara-
zione di affidabi-
lità di gestione e 
la sintesi annuale 
previste dal Rego-
lamento finanzia-
rio 

L’AdG verifica, tra le altre 
attività, che i prodotti e 
servizi cofinanziati siano 
stati forniti, che i Benefi-
ciari abbiano pagato le 
spese dichiarate e che 
queste ultime siano con-
formi al diritto applica-
bile, al Programma e alle 
condizioni per il sostegno 
dell’operazione 

L’AdG istituisce, tra 
le altre attività, mi-
sure antifrode effi-
caci e proporzionate, 
tenendo conto dei 
rischi individuati 

L’AdG non ha alcun 
compito, in quanto si 
tratta di mansioni 
svolte dall’Autorità di 
Certificazione (nella 
programmazione 
2014-2020) 

La risposta corretta è la n. 4. L’AdG svolge in-
fatti compiti inerenti alla gestione finanziaria 
ed al controllo del Programma, tra cui quelli 
indicati nelle prime tre risposte. 
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zioni rela-
tive all’Au-
torità di 
Gestione è 
falsa?  

 
 
 
  

L’esercizio 
finanziario 
ed il pe-
riodo con-
tabile:   

Rappresentano 
due sinonimi in 
quanto espri-
mono lo stesso 
concetto 

Rappresentano due con-
cetti diversi in quanto 
con “esercizio finanzia-
rio” si intende “[…] il pe-
riodo che va dal 1° gen-
naio al 31 dicembre di 
ogni anno” mentre con 
“periodo contabile” si in-
tende il periodo che va 
dal 1° luglio al 30 giugno 
(tranne per il primo anno 
del periodo di program-
mazione) 

Rappresentano due 
concetti diversi in 
quanto con periodo 
contabile si intende 
[…] il periodo che va 
dal 1° gennaio al 31 
dicembre di ogni 
anno mentre con 
esercizio finanziario 
si intende il periodo 
che va dal 1° luglio al 
30 giugno (tranne 
per il primo anno del 
periodo di program-
mazione) 

Nessuna delle prece-
denti frasi è corretta, 
in quanto i due termini 
rappresentano con-
cetti diversi ma né la 
risposta b) né la rispo-
sta c) rappresentano la 
definizione corretta. 

La risposta corretta è la n. 2. L’esercizio fi-
nanziario ed il periodo contabile rappresen-
tano infatti due concetti diversi e nello speci-
fico: l’esercizio finanziario è il periodo che va 
dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno, 
mentre il periodo contabile è il periodo che 
va dal 1° luglio al 30 giugno (tranne per il 
primo anno del periodo di programmazione, 
nel quale il periodo parte dalla data di inizio 
dell’ammissibilità della spesa). 

Gli stru-
menti fi-
nanziari 
dell’Unione 
europea: 

Si dividono in: 
strumenti a ge-
stione diretta, in-
diretta e concor-
rente 

Si dividono in: strumenti 
a gestione diretta e indi-
retta 

Si dividono in: stru-
menti a gestione di-
retta e concorrente 

Nessuna delle prece-
denti 

La risposta corretta è la n. 1. La risposta cor-
retta cita strumenti a gestione diretta, indi-
retta e concorrente in quanto tutte le tipolo-
gie di strumenti finanziari esistono 
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Riguardo 
gli stru-
menti a ge-
stione di-
retta, quali 
delle se-
guenti af-
fermazioni 
è falsa: 

Necessitano di 
un’intermedia-
zione dello Stato 
Membro ma solo 
nella fase di defi-
nizione dei Pro-
grammi 

Finanziano spesso idee 
innovative, scambi di 
esperienze, migliori pra-
tiche oppure l'organizza-
zione di seminari e con-
vegni, studi, da realizzare 
in partenariato con altri 
paesi 

I Servizi della Com-
missione europea 
sono responsabili 
dei Programmi e, 
quindi, di tutte le 
fasi dell'attuazione 
degli stessi 

Non necessitano di 
un’intermediazione 
dello Stato Membro 

La risposta corretta è la n. 1. Gli strumenti a 
gestione diretta non necessitano infatti di 
un’intermediazione dello SM. 
  

Gli stru-
menti a ge-
stione con-
corrente 

Vengono attuati 
dalle Agenzie ese-
cutive della Com-
missione europea 

Sono un sinonimo di 
strumenti a gestione in-
diretta 

Seguono un sistema 
di responsabilità 
condivisa tra la Com-
missione europea, 
da una parte, e 
l’OLAF (Ufficio euro-
peo per la lotta anti-
frode) dall’altra 

Prevedono un rap-
porto con il beneficia-
rio non diretto, da 
parte della Commis-
sione europea, ma 
mediato da autorità 
nazionali, regionali o 
locali 

La risposta corretta è la n. 1. Gli strumenti a 
gestione concorrente vengono attuati dalle 
Agenzie esecutive della Commissione euro-
pea 
 
 
 
 
 
 
  

La politica 
di coesione 

È stata istituzio-
nalizzata nel 1957 

È un sinonimo di politica 
di sviluppo 

Si distingue dalla po-
litica di sviluppo in 
quanto rappresenta 
una politica specifica 

Non ha previsto una 
puntuale indicazione 
di strumenti finanziari 
attraverso i quali per-
seguire i relativi obiet-
tivi 

La risposta corretta è la n. 3. La politica di 
coesione rappresenta una politica diversa ri-
spetto a quella di sviluppo, avente lo speci-
fico obiettivo di compensare gli squilibri re-
gionali. Inoltre, non è stata istituzionalizzata 
nel 1957, bensì nel 1986, con la firma 
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mirante a compen-
sare gli squilibri re-
gionali 

dell’Atto unico europeo (AUE), primo trattato 
modificativo del Trattato di Roma. 

Nei pro-
grammi a 
gestione 
concor-
rente, la 
selezione 
delle ope-
razioni 

È demandata 
all’Autorità di 
Certificazione 

È demandata all’Autorità 
di Audit 

È demandata all’Au-
torità di Gestione   

È demandata alla 
Commissione europea 

La risposta corretta è la n. 3. Nei programmi 
a gestione concorrente la selezione delle 
operazioni è una tipica funzione assegnata 
all’Autorità di Gestione. 

La fase di 
ammis-
sione a fi-
nanzia-
mento 

Esiste solo nei 
programmi a ge-
stione diretta 

Successivamente pre-
vede, di norma, la stipula 
di un atto convenzionale 
con il Beneficiario (o un 
atto di adesione ed ob-
bligo) nel quale sono de-
finiti puntualmente gli 
obblighi in capo al Bene-
ficiario in tema di ge-
stione, controllo, rendi-
contazione e monitorag-
gio del progetto 

Avviene successiva-
mente alla fase di 
rendicontazione 

Tutte le frasi prece-
denti sono corrette 

La risposta corretta è la n. 2. La fase di am-
missione a finanziamento non esiste solo nei 
programmi a gestione diretta e di regola pre-
vede la stipula di un atto convenzionale con il 
Beneficiario (o un atto di adesione ed ob-
bligo) nel quale sono definiti puntualmente i 
relativi obblighi per l’attuazione dell’opera-
zione; inoltre avviene precedentemente alla 
fase di rendicontazione 
 
 
 
 
 
  



 
 

© 2022 FUNZIONE PUBBLICA CGIL Formazione Concorsi.  
Tutti i diritti riservati 

 

I controlli A livello di AdG 
non sono previsti, 
in quanto rica-
dono sempre 
nella responsabi-
lità dei Beneficiari 

Consistono esclusiva-
mente in verifiche in loco 

Consistono in verifi-
che amministrative e 
verifiche in loco 

Non hanno mai ad og-
getto la verifica del ri-
spetto dei principi tra-
sversali (es. parità tra 
uomini e donne, svi-
luppo sostenibile) 

La risposta corretta è la n. 3. I controlli si 
compongono sia di verifiche amministrative 
che di verifiche in loco. Inoltre, sono previsti 
a livello di AdG ed hanno ad oggetto anche la 
verifica del rispetto dei principi trasversali. 
 
 
 
 
  

La rendi-
conta-
zione: 

È effettuata a li-
vello del Benefi-
ciario, dell’AdG e 
dell’AdC 

È effettuata solo a livello 
del Beneficiario 

È effettuata a livello 
del Beneficiario e 
dell’AdG 

È effettuata solo 
dall’AdC in quanto con 
rendicontazione si in-
tendono solo le atti-
vità di predisposizione 
ed invio delle do-
mande di pagamento 
nei confronti della 
Commissione europea 

La risposta corretta è la n. 1. La rendiconta-
zione è effettuata a livello del Beneficiario, 
dell’AdG e dell’AdC (nella programmazione 
2014-2020) e comporta specifiche attività a 
ciascuno dei 3 livelli. 
 
 
 
  

Le opzioni 
di costo 
semplifi-
cate (OCS) 

Sono obbligatorie 
per alcune parti-
colari tipologie di 
progetti ma rap-
presentano un 
onere maggiore 

Sono una modalità rendi-
contativa, alternativa ai 
«costi reali», che con-
sente di calcolare il rim-
borso per i progetti in 
base a metodi predefiniti 

Per la programma-
zione 2021-2027 
sono diventate 
l’unica modalità di 
rendicontazione ob-
bligatoria per tutti i 
progetti 

Sono state introdotte 
nella programmazione 
2007-2013 ma il loro 
uso si sta progressiva-
mente riducendo in 
quanto non hanno ot-

La risposta corretta è la n. 1. Le OCS sono 
una modalità rendicontativa, alternativa ai 
«costi reali», che consente di basare l’attività 
di rendicontazione sulla realizzazione di out-
put o sul conseguimento di risultati, invece 
che sulla produzione di documenti giustifica-
tivi di spesa, riducendo in tal modo l’onere 
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per le ammini-
strazioni e per i 
beneficiari 

basati sugli output o sui 
risultati. 

tenuto i risultati spe-
rati in termini di dimi-
nuzione dell’effort e 
tassi di errore per am-
ministrazioni e benefi-
ciari 

amministrativo sia per i beneficiari sia per le 
amministrazioni che devono svolgere le atti-
vità di controllo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Gli “im-
porti for-
fettari” 
(lump sum) 

Sono un sinonimo 
di finanziamenti a 
tasso forfettario 

Sono generalmente uti-
lizzati nel caso di sovven-
zioni in cui le tabelle 
standard di costi unitari 
non rappresentano una 
soluzione appropriata, 
ad esempio nel caso 
dell’organizzazione di un 
evento/seminario 

Sono obbligatori nel 
caso di operazioni 
superiori ad 1 mi-
lione di € 

Sono obbligatori nel 
caso in cui i beneficiari 
siano enti territoriali  

La risposta corretta è la n. 2. Gli importi for-
fettari (lump sum) sono generalmente utiliz-
zati nel caso in cui è previsto il raggiungi-
mento di un unico risultato (es. organizza-
zione di un evento/seminario o realizzazione 
dell’interoperabilità tra sistemi informativi) e, 
pertanto, le tabelle standard di costi unitari 
non rappresentano una soluzione appro-
priata. Non sono un sinonimo di “finanzia-
menti a tasso forfettario” in quanto quest’ul-
timi rappresentano una diversa tipologia di 
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OCS; non sono inoltre previsti specifici obbli-
ghi di utilizzo dei lump sum per particolari ti-
pologie di beneficiari o soglie di importo 
delle operazioni. 
 
 
 
  

Le opzioni 
di costo 
semplifi-
cate che ri-
chiedono 
una meto-
dologia: 

Si chiamano op-
zioni di costo 
semplificate off-
the-shelf 

Non richiedono alcun 
calcolo o analisi in 
quanto i tassi da utiliz-
zare sono già specificati 
all’interno del Regola-
mento Disposizioni Co-
muni (RDC) 

Possono essere ela-
borate sulla base di 
dati statistici, altre 
informazioni obiet-
tive o valutazioni di 
esperti oppure dati 
storici verificati dei 
singoli beneficiari 

Includono la possibilità 
di calcolare il costo del 
personale (tariffa ora-
ria) secondo la se-
guente formula: ul-
timo costo annuo la-
vorativo lordo docu-
mentato/1720 ore 

La risposta corretta è la n. 3. Le opzioni di 
costo semplificate che richiedono una meto-
dologia si distinguono da quelle “off-the-
shelf” che non richiedono alcun calcolo o 
analisi; possono essere elaborate con diverse 
modalità e, tra queste, possono basarsi su 
dati statistici, altre informazioni obiettive, va-
lutazioni di esperti oppure dati storici verifi-
cati dei singoli beneficiari. 
  

 


